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Te sei'il signor Giulio Grosti d’ nni 30. da 
Alessandria d' Egitto, agente d'assicura- 
sa propria :al'terzo piano, della 
2 in via del Salice, attentava ai 
propri giorni, esplodendosi Qu colo di 
voltella in direzione del enore. Il proiet- 
tile-si conficcò nel portatoglio che trova- 
vasi nella tasca interna, senza perforarlo, 
Così il. Costi non riportò alcuna ferita, La 
madre del disgraziato, chiamata sul luogo, 
condusse. poi seco il giovanotto nella pro- 
pria abitazione al terzo piano della: casa 
N. 2.in via della Fornace, 
A quanto sembra, dispiaceri familiari 
vrebbero spinto il giovane a cercare Ja 
orta. 
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ditta Mell, ti 

La merce era stata scaricata 
roscafo alrmolo Giuseppinove alcuni fac 
hiui ‘la conducevano ora agli uffici di bo]- 
atua del Lloyd. Cammin facendo ad un 
tratto si accorsero che il liquido ardeva. 
Una delle: damigiane, a quanto pare, era 
fessa e spargeva il liquido, 
Il fuoco divampò rapidamente è tutto il 
carro fu avvolto in un vortice di fiamme, 
Qualcuno corse ad avvertire i vigili dello 
appostamento di piazza Li na frat- 
tanto un bravo giovanotto, facchino, cono- 
Sciuto sotto il nomignolo di e fio de Marco 
inglese, condusse il carro alla radico del 
molo Sartorio e quivi lo rovesciò subito 
n mare, 
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)|Pleup-<orino telegrafi 
titat came, Teri verso le 5 
fattorino telegrafico Giuseppe Michl 
recava nell” al N? a del 
lice, per recapitare un dispaccio a quali 
te Svetek; mentre stava ‘attendendo che 
l'oste firma uta, un cane di me- 
dia grandez hia bianca al 
petto, sgusciò di sotto una tavola e ai 
ventò contro il fattorino, addentandogli un 
polpaccio. Per fortuna il Michl aveva ad 
Ret un paio di mutande gro: Reni 
denti del cane non penetrarono nella carne 
ed il danno si ridusse ai calzoni lacerati. 
II Michl si recò alla Polizia a denunciare 
il fatto, ma quivi l'oste disse di non sa- 
pere a quale dei suoi avventori apparte— 
nesse il cane in parola, percui il commis- 
sario non potè procedere contro alcuno. 

Per conto nostro osserviamo che prima 
di tutto i cani devono essere muniti di 
museruola; poi che mon possono essere 
condotti nei luoghi publici: è crediamo 
che l'osservanza’ di questa disposizione 
Spettava anche all'oste, il quale non a- 
xrebbe, dovuto permettere a quel qualun= 
que suo ‘entore d' introdurre 11 cane 
nella sua osteria. 

Teatro Comunale, ‘Teatro pieno 
zeppo. Grandi festeggiamenti all’ esimia 
sig.na Arnoldson. 

Replicata tra i più vivi applausi due 
volte la canzoncina ayedese; dopo la quale 
Vennero offerti all'artista quattro mazzi di 
fiori, 

Un bell'applauso di congedo si ebbe pu- 
re il bravo basso sig. Rapp. 

Il sig. Rapp ed il baritono Puente 
vennero regalati di una bella corona d'al- 
loro con riteo nastro, 

Al maestro Pomè ‘dopo la sinfonia del 
Guarany venne presentata una bella co- 
tona d'argento in ricca busta, dono della 
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I parte paspublico è stata molto ri- 
Sua altbovgione seralmente affollato 
megltato ancora una volta, che anche 
i meno agiate sono am: i 
lla e buona musica. 
La stagione, finanziariamente, deve avere 
pure corrisposto, la qual cosa è del res 
più che giusta, essendochè el impre 
Kt pure ICONE um utile, enon po 
Sono, come pretendereblbero aleuni, affati— 
mesi e mesì, lottare con tante 
a inerenti al mestiere, e riniet= 
terci in fine di stagione anche del proprio. 
La Direzione teatrale è intenzionata di 
chiedere ‘subito al municipio la dote per 
l'auno venturo, allo scopo di aprire mm 
conco! 
Se il muni 


quel | 
fatto 
igcio 


pure adempint 
moi patti, ha .d; 
‘0 sul car 
d'obligo, più a tre 
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pio, come è probabile, 
corderà la sovvenzione, la prima condizio 
ne dovrebbe però essere quella di avare 
l'Ofello di Giuseppe Verdi. 

Politeama Rossetti. Come al- 
biamo annunciato, la Impresa Pecori met- 
te în scena, come prima opera della sta= 
gione, la Lucia di cui avrà luogo dome- 
nica prossima 1.0 Aprile la prima rapo 
presentazione, È TN 

Per quest'opera i prezzi vengono ridotti 
come segue : Biglietto d' ingresso soldi 60, 
poltrone soldi 80. 

L' abbonamento per 16 rappresen 
è di f. 8, perl solo ingresso: di 
coni la poltroncina. 

Teatro Filodramatico. Jeri a 
sera ultima della breve stagione e heniefi= 
ciata di Zago. Pure.il teatro non era oe- 
cupato che a tre quarti e neanche, 

Uosì si è chiuso questo ciclo di 
sentazioni che fu davvero poco fortun: 

Il publico meno che nelle serate di fa- 
Sta non si fece quasi vedere, ed è ques 
tn segno manifesto che anche gli arti 
Diù cari e più simpatici quando si odono 
troppo finiscono con lo stancari 

Tersera Zago fu festeggiatissimo: 
tato calorosamente, venne applaudito ad 
ogni atto della vecchia comit Il Sinda= 
co Babbo che nel complesso, ova si as= 
cettui Sor Emilio, ebbe una eseertizione 
molto infelice. Come di solito pochi supe 
vano la propria parte. 

I do dard una farsa bene combinata; 
ha fatto ridere parecchio. 

Alla fine il publico volle vedere alla ti 
balta tutta Ja Compagnia 

Anfiteatro Fe e, Alla beneficiato 
dei clowns fratelli Williams intervenne pu= 
blico abbastanza numeroso, che ri 
diverse scene comiche dagli ste; 
te. Assistevano alla rappresentazione i fan- 
ciulli e le fanciulle della Casadei poveri, 
e gli abbandonati. Oggi alle quattro Tap- 
presentazione dedicata i A alla quale 
prende; di Mr 
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a; e ciò perchè; 

scorso anno, la detta signora, valendosi di 
una cambiale che portava le fimme di 
Eduardo e di Federico Claue tirava 
Î poi, al- 


Sua 
lla metà dello 
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sto della vita, s'era abbandonato a ques 
one, con un'inerzia che il vecchio è 
a condigcendenza ‘@ simpatia. 
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